
ITALIA  –  Regine  in  città:
Elena di Savoia
di Livia Capasso

FOTO1. Comiso. Foto di Rosa Perupato

Completamente diversa è la figura della nuora di Margherita,
la regina Elena. Mentre Margherita amava la vita di corte, i
balli, il lusso, i gioielli, Elena era schiva, riservata e
amava la sua privacy.
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FOTO2. Martina Franca. Foto di Anna Basile

Jelena Petrovic era chiamata la pastora, perché era nata nel
1873 a Cettigne, un grosso borgo fra le montagne montenegrine
abitato  per  lo  più  da  pastori,  figlia  del  futuro  re  del
piccolo regno del Montenegro, Nicola I.

FOTO3. Sapri. Foto di Rita Ambrosino

FOTO4. Trapani. Foto di Giuliana Cacciapuoti
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FOTO5. Gradisca. Foto di Marta Conte

Aveva studiato in un collegio di Pietroburgo. Fu la regina
Margherita  ad  appoggiare  la  sua  candidatura  a  sposa  del
figlio. Il matrimonio fu celebrato il 24 ottobre 1896 in Santa
Maria degli Angeli. Furono nozze ricche ma non sfarzose.

FOTO6. Arzachena. Foto di Laura Candiani

FOTO7. Taranto. Foto di Virginia Mariani

FOTO8. Bomarzo. Foto di Giancarlo Bronzetti
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Elena assisteva il marito in tutto, gli faceva da traduttrice
per  il  russo,  il  serbo  e  il  greco  moderno;  aveva  anche
imparato il piemontese, per capire il marito quando le si
rivolgeva in dialetto. La sua semplicità e il poco interesse
che nutriva per i fasti del regno lasciavano perplessa la
regina Margherita che, invece, aveva dedicato tutta la sua
vita alla regalità.

FOTO9. Trussardi_Ritratto Regina Elena

Giovanni Trussardi Volpi nel ritratto che le fece, nel 1910,
mette in evidenza la riservatezza, l’austerità di Elena. Dal
matrimonio nacquero cinque figli: Jolanda, poi la sfortunata
Mafalda,  quindi  l’erede  Umberto,  infine  Giovanna  e  Maria.
Elena, cosa riprovevole per la suocera, si dedicava alla cura
del  marito,  dei  figli  e  della  casa.  Preferiva  gli  arredi
moderni, semplici e funzionali, ai mobili antichi e austeri
che riempivano i palazzi di famiglia.
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FOTO10. Edoardo Gioja. Ritratto

Il  ritratto  che  ne  fa  il  pittore  verista  Edoardo  Gioja
presenta la regina a figura intera in una posa ufficiale,
fiera nel portamento. Siamo nel 1913 e il Liberty detta legge:
i vestiti non sono più rigidi, gonfi e inamidati, ma le stoffe
morbide le accarezzano il corpo.

Chiamava ad alta voce il personale da una camera all’altra,
indossava il grembiule per dirigere le cameriere; insegnava
alle figlie a cucire, a lavorare a maglia, a fare i dolci;
faceva  venire  regolarmente  una  sartina  a  palazzo  per
riadattare  i  vestiti  suoi  e  quelli  delle  figlie.
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FOTO 11. Ritratto3

Per  il  tragico  terremoto  di  Messina  del  1908,  si  dedicò
personalmente ai soccorsi; durante la prima guerra mondiale
Elena fece l’infermiera a tempo pieno e trasformò il Quirinale
in un ospedale.

FOTO12. Roma. Ospedale Regina Elena

Ancora oggi molti ospedali e reparti ospedalieri portano il
suo nome. E’ nota la sua generosità: finanziò opere benefiche
a  favore  degli  encefalitici,  per  madri  povere,  per  i
tubercolotici, per gli ex combattenti ecc. Sembra che sia
intervenuta presso il re anche a favore degli ebrei ai tempi
delle leggi razziali.

FOTO13. Roma. Foto di Denisa Nistor Podar
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Elena  si  rivolgeva  a  Mussolini  chiamandolo  “Signor
Presidente”, e non “Duce”, come lui avrebbe voluto. Anche in
questo  fu  diversa  dalla  suocera,  convinta  sostenitrice  di
Mussolini.

Scoppiata la seconda guerra mondiale Elena, che non amava la
guerra né tanto meno il Duce, rimase in ombra. La figlia
Mafalda, arrestata e internata in campo di concentramento,
morirà  per  stenti  e  cancrena  a  causa  di  un  intervento
chirurgico eseguito in ritardo e in condizioni estreme. Elena
seguì  il  marito  nella  “fuga”  a  Brindisi.  Terminato  il
conflitto, il 9 maggio del 1946 Vittorio Emanuele III abdicò a
favore  del  figlio  Umberto  e  andò  in  esilio  con  Elena  ad
Alessandria d’Egitto, ospite di re Farouk.

FOTO14. Roma. Copertina di Oggi alla notizia della morte della
regina Elena

Elena rimase in Egitto fino alla morte del marito, avvenuta il
28 dicembre del 1947, dopo diciannove mesi d’esilio, poi si
trasferì a Montpellier, dove morì di cancro il 28 novembre del
1952.
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FOTO15. Barletta. Foto di Marina Convertino
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